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Dall’ AMORIS LAETITIADall’ AMORIS LAETITIADall’ AMORIS LAETITIADall’ AMORIS LAETITIA            
    

Esortazione apostolica di Papa Francesco 
sull’ amore nella famiglia 

    

120. (…) La carità coniugale è l’amore che unisce gli 
sposi, santificato, arricchito e illuminato dalla grazia 
del sacramento del matrimonio. È «un’unione 
affettiva», spirituale e oblativa, che però raccoglie in 
sé la tenerezza dell’amicizia e la passione erotica, 
benché sia in grado di sussistere anche quando i 
sentimenti e la passione si indebolissero. Il Papa Pio 
XI ha insegnato che tale amore permea tutti i doveri 
della vita coniugale e «tiene come il primato della 
nobiltà». Infatti, tale amore forte, versato dallo 
Spirito Santo, è il riflesso dell’Alleanza indistruttibile 
tra Cristo e l’umanità, culminata nella dedizione sino 
alla fine, sulla croce: «Lo Spirito, che il Signore 
effonde, dona il cuore nuovo e rende l’uomo e la 
donna capaci di amarsi come Cristo ci ha amato. 
L’amore coniugale raggiunge quella pienezza a cui è 
interiormente ordinato, la carità coniugale». 
121. Il matrimonio è un segno prezioso, perché 
«quando un uomo e una donna celebrano il 
sacramento del Matrimonio, Dio, per così dire, si 
“rispecchia” in essi, imprime in loro i propri 
lineamenti e il carattere indelebile del suo amore. Il 
matrimonio è l’icona dell’amore di Dio per noi. 
Anche Dio, infatti, è comunione: le tre Persone del 
Padre, del Figlio e dello Spirito Santo vivono da 
sempre e per sempre in unità perfetta. Ed è proprio 
questo il mistero del Matrimonio: Dio fa dei due 
sposi una sola esistenza». Questo comporta 
conseguenze molto concrete e quotidiane, perché gli 
sposi, «in forza del Sacramento, vengono investiti di 
una vera e propria missione, perché possano rendere 
visibile, a partire dalle cose semplici, ordinarie, 
l’amore con cui Cristo ama la sua Chiesa, 
continuando a donare la vita per lei». 
122. Tuttavia, non è bene confondere piani 
differenti: non si deve gettare sopra due persone 
limitate il tremendo peso di dover riprodurre in 
maniera perfetta l’unione che esiste tra Cristo e la 
sua Chiesa, perché il matrimonio come segno implica 

«un processo dinamico, che avanza gradualmente 
con la progressiva integrazione dei doni di Dio». 
 

 
NUOVE MISSIONINUOVE MISSIONINUOVE MISSIONINUOVE MISSIONI    NELLA PARROCCHIA NELLA PARROCCHIA NELLA PARROCCHIA NELLA PARROCCHIA 

DI CARAVAGGIODI CARAVAGGIODI CARAVAGGIODI CARAVAGGIO    

Il 21 giugno scorso il vescovo ha nominato l’attuale 
vicario di Caravaggio don Umberto Zanaboni parroco 
delle parrocchie «S. Giorgio martire» in Derovere, 
«S. Maria Assunta» in Cella Dati, e «S. Giovanni 
Battista» in Pugnolo e a sostituirlo ha inviato don 
Matteo Pini, finora vicario a Pandino. Volentieri e 
con riconoscenza li affidiamo a S. Maria del Fonte! 
 

 
LLLLAAAA    MEMEMEMEDDDDIIIICCCCIIIINA DELL’ NA DELL’ NA DELL’ NA DELL’ AAAAMOREMOREMOREMORE            

    

Giubileo degli ammalati e delle persone disabili 
 

Non esiste solo la sofferenza fisica; oggi, una delle 
patologie più frequenti è anche quella che tocca lo 
spirito. E’ una sofferenza che coinvolge l’animo e lo 
rende triste perché privo di amore. La patologia della 
tristezza. Quando si fa esperienza della delusione o 
del tradimento nelle relazioni importanti, allora ci si 
scopre vulnerabili, deboli e senza difese. La 
tentazione di rinchiudersi in sé stessi si fa molto 
forte, e si rischia di perdere l’occasione della 
vita: amare nonostante tutto. Amare nonostante tutto! 
La felicità che ognuno desidera, d’altronde, può 
esprimersi in tanti modi e può essere raggiunta solo 
se siamo capaci di amare. Questa è la strada. E’ 
sempre una questione di amore, non c’è un’altra 
strada. La vera sfida è quella di chi ama di più. 
Quante persone disabili e sofferenti si riaprono alla 
vita appena scoprono di essere amate! E quanto 
amore può sgorgare da un cuore anche solo per un 
sorriso! La terapia del sorriso. Allora la fragilità 
stessa può diventare conforto e sostegno alla nostra 
solitudine. Gesù, nella sua passione, ci ha amato sino 
alla fine (cfr Gv 13,1); sulla croce ha rivelato l’Amore 
che si dona senza limiti. Che cosa potremmo 
rimproverare a Dio per le nostre infermità e 
sofferenze che non sia già impresso sul volto del suo 
Figlio crocifisso? Al suo dolore fisico si aggiungono la 
derisione, l’emarginazione e il compatimento, mentre 
Egli risponde con la misericordia che tutti accoglie e 
tutti perdona: «per le sue piaghe siamo stati guariti» 
(Is 53,5; 1 Pt 2,24). Gesù è il medico che guarisce con 
la medicina dell’amore, perché prende su di sé la 
nostra sofferenza e la redime. Noi sappiamo che Dio 
sa comprendere le nostre infermità, perché Lui stesso 
le ha provate in prima persona (cfr Eb 4,15). 
Il modo in cui viviamo la malattia e la disabilità è 
indice dell’amore che siamo disposti a offrire. Il 
modo in cui affrontiamo la sofferenza e il limite è 
criterio della nostra libertà di dare senso alle 
esperienze della vita, anche quando ci appaiono 



assurde e non meritate. Non lasciamoci turbare, 
pertanto, da queste tribolazioni (cfr 1 Ts 3,3). 
Sappiamo che nella debolezza possiamo diventare 
forti (cfr 2 Cor 12,10), e ricevere la grazia di 
completare ciò che manca in noi delle sofferenze di 
Cristo, a favore della Chiesa suo corpo (cfr Col 1,24); 
un corpo che, ad immagine di quello del Signore 
risorto, conserva le piaghe, segno della dura lotta, 
ma sono piaghe trasfigurate per sempre dall’amore. 
 

Dall’omelia di papa Francesco, 12 giugno 2016 
 

VIVERE IL GIUBILEO AL SANTUARIO…VIVERE IL GIUBILEO AL SANTUARIO…VIVERE IL GIUBILEO AL SANTUARIO…VIVERE IL GIUBILEO AL SANTUARIO…    

 
Le “tappe” del pellegrinaggio in Santuario 
- Fonte   - Speco 
- Crocifisso esterno - Cappella dell’ adorazione 
- Basilica  - Portici del Rosario 
 
Celebrazioni giubilari proprie del Santuario 
� Venerdì della penitenza – ore 16.00 
� Sabato della riconoscenza – ore 16.45 
 
Percorsi comunitari   
Sono disponibili – in basilica, in cancelleria e sul sito 
internet – alcuni testi per le “celebrazioni giubilari” 
durante i pellegrinaggi comunitari, famigliari o 
personali, valorizzando gli spazi del Santuario  

 
VISITE GUIDATEVISITE GUIDATEVISITE GUIDATEVISITE GUIDATE    

A cura di don Tonino seguenti domeniche: 
3 luglio – 7 agosto – 4  settembre – 2 ottobre. 
Con inizio alle 14.30 davanti alla Cancelleria 

 
COME AIUTARE IL SANTUARIOCOME AIUTARE IL SANTUARIOCOME AIUTARE IL SANTUARIOCOME AIUTARE IL SANTUARIO    

Grazie di cuore  a chi volontariamente si  mette a 
disposizione del Santuario che si articola nella 
basilica, nel centro di spiritualità e in tanti altri spazi 
e ambiti: davvero c’ è posto per tutti  e in tante 
mansioni! Chi vuole aggiungersi può rivolgersi alla 
direzione. 
E grazie anche a chi generosamente dà il suo 
necessario sostegno economico: 
- con offerte dirette, depositate nelle cassette della 

basilica o consegnate in cancelleria; 
- con bonifico bancario su c/c n° 12/12; codice iban 

IT95L0844152770000000000012; Banca di 
Credito Cooperativo di Caravaggio, via B. da 
Caravaggio, Caravaggio (Bg); 

- con versamento su c/c postale n° 16514242 
intestato a Santuario di Caravaggio, 24043 
Caravaggio (Bg); 

- con legati ed eredità secondo precise formule che 
possono essere suggerite dalla direzione del 
Santuario; 

- con il dono di oggetti preziosi continuando un’ 
ininterrotta consuetudine o altri oggetti/arredi 
utili. 

SITO INTERNET SITO INTERNET SITO INTERNET SITO INTERNET     

www.santuariodicaravaggio.eu 
 
Nella Home Page le news della vita e delle attività 
del santuario e la possibilità di ascoltare in streaming 
tutte le celebrazioni. 
Quanti vogliono rimanere aggiornati, possono 
iscriversi alla Newsletter, inviata ogni venerdì. 
In uno spazio apposito sarà possibile lasciare una 
preghiera alla Madonna e, in un’altra sezione, si 
potranno reperire tutte le informazioni per 
l’organizzazione dei pellegrinaggi. 
Un settore è dedicato alla storia del Santuario e dell’ 
apparizione, oltre ad alcune pubblicazioni e alla 
galleria fotografica. Una sezione particolare è stata 
dedicata al Giubileo della Misericordia in corso. 
 

RIVISTA DEL SANTUARIORIVISTA DEL SANTUARIORIVISTA DEL SANTUARIORIVISTA DEL SANTUARIO    

Esce in questo mese il numero 2/2016 della rivista “Il 
Santuario di Caravaggio”. Per l’acquisto o 
l’abbonamento rivolgersi in cancelleria 
 

CELEBRAZIONICELEBRAZIONICELEBRAZIONICELEBRAZIONI    
 

- Messe: 
Giorni festivi      7.00 – 8.30 – 10.00 – 11.30 
                             16 – 17.30  
giorni feriali        7.00 – 8.30 – 10.00 – 16.00   
 

- Lodi feriali: dopo la Messa delle 7.00    
 

-      Vespri feriali: dopo la Messa delle 16.00 (lun-ven) 
-      Vespri festivi: 17.00 
                
- Confessioni: 7.00 – 11.30 e 15.00 – 17.30 
 

- Adorazione:  
       Feriale: 10.30 –  15.45  
       Festivo: benedizione eucaristica ore 15.00 
       Terza domenica del mese ore 15.00: 
        adorazione e benedizione eucaristica           
 

- Rosario: dopo la Messa delle 16 – Domenica: 15.20  
 

- Affidamento dei bambini: 
Ultima domenica del mese ore 15.00 

 

- Benedizione delle persone (al Fonte): 
Domenica: 9.45 – 11.15 – 15.00 – 15.45 – 17.15    

        Sabato:       15.45 
 

- Benedizione automezzi: 
Domenica: 9.30 – 11.00 – 14.45 – 15.30 – 17.00  

        Sabato:      15.30  
 
ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ORARI DEL SANTUARIO: 6.30 ––––    19.0019.0019.0019.00 

 

SANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTESANTUARIO S. MARIA DEL FONTE    

Telefono centralino: 0363-3571 
Sito: www.santuariodicaravaggio.org 
Mail: info@ santuariodicaravaggio.org 

 

CONSULTORIO CONSULTORIO CONSULTORIO CONSULTORIO FAMILIAREFAMILIAREFAMILIAREFAMILIARE    

Circonvallazione Papa Giovanni Paolo II, 23 
telefono 0363-51555; fax 0363-1920130 

e-mail: info@puntofamiglia.it 


